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Oggetto: Scrutini finali 22/23 – Istruzioni operative e adempimenti finali 
 
In vista dei prossimi scrutini finali si ricordano ai docenti i principali adempimenti da ottemperare: 
• Ogni docente provvederà a stilare il programma svolto (che dovrà essere firmato da due alunni) e le 

relazioni finali in duplice copia e a consegnarlo al coordinatore in sede di scrutinio. Il coordinatore 
provvederà a conservare una copia di tutti i documenti nel faldone della classe e a consegnarne una copia 
in segreteria.   

• Il coordinatore verificherà la regolarità di tutte le assenze in sospeso ovvero ancora prive di 
giustificazione e le percentuali di assenze pari al 25% delle ore (264 ore) utile alla validità dell’A.S.  

• Ogni docente provvederà a caricare, sul registro elettronico Argo, tutte le valutazioni degli alunni con 
congruo anticipo rispetto alla data prevista per lo scrutinio, per le sole insufficienze gravi (dal 4 in giù) è 
opportuno inserire un breve giudizio oltre alla valutazione numerica. Al fine di facilitare la procedura di 
caricamento dei voti da parte dei singoli docenti, si forniscono le seguenti indicazioni operative:  

 
 

• Le valutazioni in Educazione Civica dovranno essere inserite nella colonna relativa alla disciplina 
prima dello scrutinio e solo dai docenti coordinatori (Docenti di Diritto), che avranno cura di 
verificare il corretto inserimento di tali valutazioni, apportando alla media matematica dei voti 
proposti, le correzioni (in eccesso o in difetto) che riterranno  più opportune anche in base al numero 
di ore previste e trattate nelle varie discipline.  





 
 
CRITERI PER LO SCRUTINIO FINALE 

Al fine di rendere omogenei i comportamenti in sede di valutazione finale, i docenti dovranno tener conto 
delle disposizioni ministeriali (DPR N.122/2009, O.M. N. 45  del 09 /03/2023) : 

a) Promuovere alla classe successiva tutti quegli alunni che abbiano raggiunto, un livello di 
preparazione sufficiente o superiore in tutte le discipline.  

b) Ricorrere alla sospensione del giudizio finale per quegli alunni che avranno riportato insufficienze in 
un numero di discipline non superiore a tre. (PTOF pag. 150) 

c) Adottare un provvedimento di non ammissione alla classe successiva (dal PTOF)  

“Se l’alunno : 
a. presenta più di tre situazioni di profitto giudicate gravemente insufficienti; 
b.  non ha conseguito, a parere del Consiglio, del tutto o in parte consistente le conoscenze, le 

abilità e le competenze richieste dal profilo della classe di appartenenza; 
c. la frequenza dei corsi di recupero non ha fatto registrare cambiamenti sostanziali della 

preparazione, poiché́ l’alunno vi ha partecipato in modo discontinuo per presenza, attenzione 
e studio, non conseguendo miglioramenti degni di nota 

d. in modo motivato, il Consiglio di classe non ritiene sussistere le possibilità̀ per un recupero 
sostanziale delle lacune rilevate nell’arco del periodo di vacanze estive.”  

 

d) Valutazione degli alunni e degli studenti con disabilità o con DSA  
Per gli alunni e gli studenti con disabilità certificata ai sensi della legge n. 104 del 1992, si procede 
alla valutazione degli apprendimenti e del comportamento sulla base del Piano Educativo 
Individualizzato. Per gli alunni e gli studenti con diagnosi di Disturbo Specifico di Apprendimento ai 
sensi della Legge n.170 del 2010, la valutazione degli apprendimenti è coerente con il piano didattico 
personalizzato.  

e) Attribuzione del CREDITO SCOLASTICO 
Per l’attribuzione del punteggio relativo al credito scolastico si farà riferimento alle tabelle allegate al 
D.lgs. n.62/2017, per le classi terze, quarte e quinte.  
Per lo stesso fine verranno presi in considerazione gli attestati che documentano crediti formativi la 
cui valutazione terrà conto della natura, dei tempi e della significatività dell’impegno certificato, che 
dovrà essere in linea con il corso di studi o perlomeno, ad insindacabile giudizio del consiglio di 
classe, avere avuto una positiva ricaduta sulla formazione dell’allievo. 
L’individuazione del punteggio da attribuire all’interno della fascia di oscillazione cui si accede con la 
media dei voti, dovrà tener conto, in proporzione, per eccesso (da 0.50 in su) o per difetto, dei 
decimali della media stessa. Per gli allievi il cui giudizio finale risulta sospeso, l’attribuzione del 
credito avverrà in sede di integrazione di scrutino finale e sarà pari al minimo della banda di 
oscillazione, ad eccezione degli allievi con giudizio sospeso in una sola disciplina, i quali potranno 
invece accedere anche al punteggio massimo, con valutazione pari o superiore a 7/10.  
Per l’attribuzione del credito scolastico si valuteranno, dopo la media, TRE parametri: partecipazione 
attività complementari ed  integrative; impegno e profitto; crediti formativi; in base alla presenza o 
all’assenza di tali parametri, sarà attribuito il punteggio massimo che scaturisce dalla media dei voti.  

f) In caso di ESITO NEGATIVO DEGLI SCRUTINI, nell’area documentale riservata del registro 
elettronico, l’indicazione dei voti è sostituita con il riferimento al risultato negativo riportato “non 
ammesso alla classe successiva”.  



g) In caso di SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO FINALE, nell’area documentale riservata del registro 
elettronico, sarà riportata solamente l’indicazione “sospensione del giudizio”. In questo caso la Scuola 
comunicherà alle famiglie, la decisione assunta dal Consiglio di Classe indicando le specifiche carenze 
rilevate per ciascuno studente dai docenti delle singole discipline. Successivamente saranno 
comunicati gli eventuali corsi di recupero estivi. 

Per quanto riguarda L’AMMISSIONE AGLI ESAMI DI MATURITÀ, salvo successivi provvedimenti, ci 
si atterrà alla vigente normativa ed a quanto indicato nell’O.M. n.45/2023 (art. 3 comma 2) sugli Esami di 
Stato e, precisamente: “In sede di scrutinio finale, la valutazione degli studenti è effettuata dal consiglio di 
classe. Ai sensi dell’art. 37, comma 3, del Testo unico, in caso di parità nell’esito di una votazione, prevale il 
voto del presidente.” Si precisa, inoltre, che il Collegio Docenti a proposito dell’ammissione agli esami di 
Stato, ha approvato nel PTOF di Istituto quanto di seguito indicato: “aver conseguito la sufficienza (6) in 
tutte le discipline, fatta salva la possibilità per il consiglio di classe di ammettere l’alunno, con adeguata 
motivazione, anche con un voto inferiore a sei decimi in una disciplina o gruppo di discipline valutate con 
l’attribuzione di un unico voto. 
L’ammissione o la non ammissione dovrà essere specificatamente motivata con un giudizio analitico, 
approntato dal coordinatore, sulla base dei giudizi dei singoli docenti. 

h) Per quanto riguarda gli scrutini della classe I Ottico (Ordinamento Nuovi Professionali) si fa 
riferimento alle indicazioni del MIUR con Nota Prot. N. 11981 del 04/06/2019, pertanto si ipotizzano 
quattro possibili scenari: 

o AMMESSO: valutazione positiva in tutte le discipline di insegnamento, ha maturato le 
competenze previste e il P.F.I. non necessita di adeguamenti. 

o AMMESSO: lo studente ha riportato valutazione positiva in tutte le discipline, ha maturato 
le competenze previste, ma il P.F.I. necessita di adeguamenti (ad esempio, in previsione di 
un cambio di indirizzo, della volontà di attuare un passaggio o di conseguire anche la 
qualifica IeFP maturando crediti con lo strumento della personalizzazione, ecc.). In tal caso 
lo studente è ammesso alla classe successiva e il P.F.I. potrà essere modificato 
anche all’inizio dell’anno scolastico successivo 

o AMMESSO CON REVISIONE DEL P.F.I:  lo studente ha riportato una valutazione 
negativa in una o più discipline e/o non ha maturato tutte le competenze previste. In tal caso 
il Consiglio di classe delibera che lo studente è ammesso con revisione del PFI alla classe 
successiva. In questo caso si può prevedere: partecipazione nell’anno scolastico successivo 
ad attività didattiche mirate al recupero delle carenze riscontrate (es. frequenza di attività 
didattiche nelle classi del primo anno e/o in gruppi omogenei); partecipazione agli interventi 
didattici programmati ordinariamente dalla scuola durante i mesi estivi per il recupero delle 
carenze rilevate. 

o NON AMMESSO ALL’ANNUALITÀ SUCCESSIVA e il P.F.I. è rimodulato, 
prorogandolo di un anno. Tale ultima ipotesi di non ammissione ricorre anche nel caso in cui 
la votazione sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal Consiglio di 
classe, sia inferiore a sei decimi. 

Si precisa che i PFI degli alunni dovranno essere conservati in segreteria nel fascicolo 
personale di ogni alunno in formato cartaceo e in formato digitale in una pen drive conservata 
nel faldone della classe in segreteria e conservati negli archivi della scuola. 

 
Si allegano alla presente circolare: 
- Format per la relazione finale 
- Tabella attribuzione crediti e criteri definiti dalla scuola 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
Dott.ssa Maria Rosaria Sgrò  

Firma ai sensi dell'art.3 c.2 D.Lgs n.39/93 


